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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 26 giugno 2014. — Presidenza
del presidente della XII Commissione Pier-
paolo VARGIU. — Interviene il sottosegre-
tario di Stato per il lavoro e le politiche
sociali Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 9.50.

Schema di decreto ministeriale concernente il rego-

lamento recante norme per l’applicazione, nell’am-

bito dell’amministrazione della giustizia, delle dispo-

sizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori

nei luoghi di lavoro.

Atto n. 98.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 24 giugno
2014.

Pierpaolo VARGIU, presidente, ricorda
che nella seduta del 24 giugno scorso i
relatori per la XI Commissione, on. Boc-
cuzzi, e per la XII Commissione, on. Nic-
chi, hanno svolto le relazioni e si è aperto
il dibattito.

Chiede, pertanto, se ci sono altri col-
leghi che intendono intervenire.

Nessuno chiedendo di intervenire, dà,
quindi, la parola ai relatori per illustra-
zione della proposta di parere che hanno
predisposto.

Antonio BOCCUZZI (PD), relatore per la
XI Commissione, illustra la proposta di
parere predisposta d’accordo con il rela-
tore per la XII Commissione (vedi alle-
gato).

Il sottosegretario Franca BIONDELLI
ritiene che la proposta di parere, per
quanto di propria competenza, non pre-
senta profili problematici.

Donata LENZI (PD), poiché la proposta
di parere presentata risulta particolar-
mente articolata, chiede una breve sospen-
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sione dei lavori per poterne approfondirne
la valutare.

Pierpaolo VARGIU, presidente, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 10, è ripresa alle
10.10.

Donata LENZI (PD) esprime una valu-
tazione favorevole sulla proposta di pa-
rere.

Le Commissioni approvano la proposta
di parere dei relatori.

La seduta termina alle 10.15.
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ALLEGATO

Schema di decreto ministeriale concernente il regolamento recante
norme per l’applicazione, nell’ambito dell’amministrazione della giu-
stizia, delle disposizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori

nei luoghi di lavoro. Atto n. 98.

PARERE APPROVATO DALLE COMMISSIONI

Le Commissioni riunite XI (Lavoro
pubblico e privato) e XII (Affari sociali)
della Camera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale concernente regolamento re-
cante norme per l’applicazione, nell’am-
bito dell’amministrazione della giustizia,
delle disposizioni in materia di sicurezza e
salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro
(Atto n. 98);

considerato che il provvedimento in
esame reca disposizioni volte a dare at-
tuazione alle disposizioni del testo unico
di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81 nell’ambito delle strutture giudizia-
rie e penitenziarie, tenendo conto delle
effettive particolari esigenze connesse al
servizio espletato o alle peculiarità orga-
nizzative di tali strutture;

rilevato che il comma 3 dell’articolo
3 del decreto legislativo n. 81 del 2008
stabilisce che le disposizioni attuative del-
l’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 19 settembre 1994, n. 626, sono fatte
salve fino all’emanazione dei decreti di cui
al comma 2 del medesimo articolo 3;

ravvisata l’esigenza di prevedere,
quindi, l’espressa abrogazione delle dispo-
sizioni del regolamento di cui al decreto
del Ministro di grazia e giustizia di con-
certo con i Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, della sanità e della
funzione pubblica 29 agosto 1997, n. 338;

osservato che l’articolo 2, comma 3,
lettera d), dello schema fa riferimento alle

disposizioni di cui all’articolo 1, comma 5,
lettere g) ed o), del decreto del Presidente
della Repubblica 25 luglio 1996, n. 459,
abrogate dall’articolo 18 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 2010, n. 17, mentre
occorrerebbe fare riferimento alle corri-
spondenti disposizioni attualmente in vi-
gore, contenute nell’ articolo 1, comma 2,
lettere d) e g), del medesimo decreto
legislativo n. 17 del 2010;

considerato che l’articolo 2, nello sta-
bilire le modalità di applicazione delle
disposizioni del testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 81 del 2008 nell’ambito
dell’Amministrazione della giustizia, diver-
samente da quanto previsto nel regola-
mento vigente, nei commi 2 e 5 non fa
riferimento ai soggetti internati e nel
comma 6, lettera b), non fa riferimento
anche ai luoghi diversi nei quali sono
ristrette persone soggette a misure caute-
lari privative della libertà;

rilevata l’esigenza di precisare espres-
samente, all’articolo 4, comma 4, dello
schema, che tra i soggetti competenti a
formulare osservazioni al Servizio di vigi-
lanza rientrano anche i rappresentanti per
la sicurezza del personale di Polizia pe-
nitenziaria;

ritenuto che la previsione di cui al-
l’articolo 5, comma 3, dello schema, se-
condo la quale, per il personale delle
imprese appaltatrici, gli obblighi e gli
adempimenti previsti nel testo unico di cui
al decreto legislativo n. 81 del 2008 sono
a carico del datore di lavoro delle mede-
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sime imprese, non debba determinare un
affievolimento degli obblighi di verifica,
cooperazione e coordinamento posti in
carico al datore di lavoro committente
dall’articolo 26, commi 1 e 2, del mede-
simo decreto legislativo n. 81 del 2008;

segnalata l’opportunità di precisare,
all’articolo 7, comma 1, che il servizio
istituito con riferimento alle strutture pe-
nitenziarie presso il Dipartimento dell’Am-
ministrazione penitenziaria operi con
esclusivo riferimento agli edifici indicati
nel comma 6, lettere a) e b), dell’articolo
2 dello schema;

osservato che il provvedimento in
esame trova attuazione, ai sensi dell’arti-
colo 8 dello schema, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente;

considerato che il rispetto della nor-
mativa in materia di sicurezza e salute dei
lavoratori impone la costante realizza-
zione di ingenti investimenti, soprattutto
nelle strutture penitenziarie, che spesso si
caratterizzano per ambienti di lavoro in-
salubri ed inadeguati;

ritenuto, altresì, che in questo con-
testo debbano essere garantite in modo
adeguato le condizioni dei detenuti e degli
internati lavoratori;

rilevato altresì che, anche al fine di
garantire una più efficace tutela della
sicurezza e della salute sui luoghi di
lavoro, è opportuno assicurare un’ade-
guata dotazione organica del personale di
Polizia penitenziaria;

richiamata l’esigenza di completare
celermente l’adozione dei decreti attuativi
delle disposizioni del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 81 del 2008, segna-
lando, su un piano generale, la necessità di
un puntuale rispetto da parte del Governo
dei termini previsti nella normativa di
rango legislativo per l’adozione di atti
normativi di carattere secondario;

preso atto della valutazione favore-
vole espressa dalla V Commissione (Bilan-

cio, tesoro e programmazione), nella de-
cisione che sia allega al presente parere,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

sia aggiunto, in fine, il seguente ar-
ticolo: « Art. 8. – (Abrogazioni). – 1. Il
regolamento di cui al decreto del Ministro
di grazia e giustizia di concerto con i
Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, della sanità e della funzione pub-
blica 29 agosto 1997, n. 338, è abrogato. »;

all’articolo 2, comma 3, lettera d), le
parole: « al disposto di cui all’articolo 1,
comma 5, lettere g) ed o) del decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1996,
n. 459, » siano sostituite dalle seguenti:
« alle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 2, lettere d) e g), del decreto
legislativo 27 gennaio 2010, n. 17, »;

all’articolo 4, comma 4, le parole: « i
rappresentanti dei lavoratori per la sicu-
rezza » siano sostituite dalle seguenti: « i
rappresentanti per la sicurezza del perso-
nale di Polizia penitenziaria e i rappre-
sentanti dei lavoratori per la sicurezza del
personale dell’Amministrazione »;

con riferimento all’articolo 5, comma
3, sia precisato che restano in ogni caso
fermi gli obblighi posti a carico del datore
di lavoro committente dall’articolo 26,
commi 1 e 2, del testo unico di cui al
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

e con le seguenti osservazioni:

con riferimento all’articolo 2, valuti il
Governo l’opportunità di precisare la por-
tata applicativa delle disposizioni di cui ai
commi 2 e 5, che fanno riferimento ai soli
detenuti, richiamando anche ai soggetti
internati, in analogia con quanto previsto
dalle corrispondenti disposizioni del de-
creto ministeriale n. 338 del 1998, verifi-
cando altresì se, sempre in analogia con le
medesime disposizioni, sia opportuno pre-
vedere che le disposizioni del comma 6,
lettera b), del medesimo articolo 2 si
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riferiscano anche ai luoghi diversi nei
quali sono ristrette persone soggette a
misure cautelari privative della libertà;

all’articolo 7, comma 1, valuti il Go-
verno l’opportunità di precisare in modo
univoco che il servizio istituito con riferi-
mento alle strutture penitenziarie operi
con esclusivo riferimento agli edifici indi-
cati nel comma 6, lettere a) e b), dell’ar-
ticolo 2 dello schema;

valuti il Governo, con particolare ri-
ferimento agli edifici penitenziari e alle
strutture ad essi assimilati, l’opportunità
di prevedere adeguate forme di coordina-
mento tra i responsabili dei servizi di

prevenzione e protezione dell’Amministra-
zione e delle altre amministrazioni i cui
dipendenti operano nell’ambito delle me-
desime strutture;

al fine di garantire l’effettiva appli-
cazione nell’ambito dell’amministrazione
della giustizia delle disposizioni in materia
di sicurezza e salute dei lavoratori, valuti
il Governo l’esigenza di assicurare un
costante flusso di investimenti, da realiz-
zare in via prioritaria negli edifici peni-
tenziari e nelle strutture ad essi assimilati
dallo schema in esame, tenendo conto
anche della necessità di assicurare idonee
condizioni di lavoro per i detenuti e gli
internati.
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